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PEL CONSIGLIO PROVINCIALE 
i i a lu ta Gio¥anni Batt ista 

|flRTI, FERITI E VINCITORI 
li fa presto a riassumerò qual fu la 
iita dell' esito di ieri nelle elezioni 
jiiinislrative por il Consiglio comunale. 
1 lista della Savoia, sostenuta dal gior-

lil Comune ha trionfato. 
i lista daWAssociazione Liberale di Piaz-
1(1 Signori, sostenuta da tutte le /Isso-

W affini dHllii città, non ette dal Ve­
da! Corriere del Veneto, coi suoi 

IftiW, è stata sonoramente battuta. 
l'indi se in Piazza dei Signori, in Via 
I t e s a , e in Viai S. Urbano (la Gatta 
|t'entra più) vi ha chi si morde le 

) freme, al contrario in Via Mag-
t e in Via Spirito Santo, se non si 

) fuori i lumi è soltanto per mo-
l'iinentre si è ragionevolmente assai 
Pi l l i . 

iKonon si può sempre ottenere lutto 
• '» volta, ma colla prova di ieri si 
Jwuto molto da quel saggio lavoro 
l'iffliiiazione, che tende a sbarazzare 
, (lei Consiglio comunale da que-
*nienti, che noi crediamo a.ifatto 
"1 quando non sono dannosi agl'iute-
«iltadini. 
Saaoin in tale lavoro ebbe un merito 
«ssiaio, precipuo, mercè l'intelligent^ 
'?ità della sua Presidenza e di altri 
™i dell'Associazio.je, che si ofiTersoro 
"eri per coadiuvarla, solo allo scopo 
'̂'ijgliare l'attivitii di tutti i soci, 0 di 

^"i ad esercitare il loro diritto di li-
" W i n i , e quindi a portare il loro 
' " urna.: -

""'> al' nostro giornale « Comnm, 
"'"a spontanea e profonda persua-i 
"1 giovare agli interessi della nostra 
""n abbiamo fatto altro ohe seoon-
°Prra della So«ojo, e rendere cosi piii 

facile, più completo iì trionfo dei suoi can­
didati. 

Questo trionfo, in pochi mesi non è il 
solo, ma fu preceduto da un altro indi­
menticabile allorché nel novembre si trattò 
di scegliere un rappresentante al Parla­
mento per il nostro Collegio cittadino. An­
che allora noi avevamo di fronte 'a stessa 
coalizione, rafforzala dal concorso validis­
simo del potare esecuivo. 

Por la Savoia, per un'Associazione appena 
svincolata da mene deleterie, ohe stavano 
per falsarne il carattere, quindi condurla 
in rovina, questi primi ed importantissimi 
successi meritano di essere segnalati .oorae 
pegno sicuro dei successi avvenire. 

Che quello di ieri sia poi stato un trion­
fo, basta, per provarlo, un po' di statis-tifia 
sui nomi e sulle cifre, statistica che serve 
al più efficace commento di un risultato 
elettorale. 

Di dodici nomi proposti dalla Savoia e 
da noi sostenuli, und ic i sono riusciti, com­
prese le rielezioni. 

Dei nomi aifaltò nuovi della nostra lista, 
sol sono riusciti , uno solo rimase soc­
combente. 

11 candidalo, ohe riportò maggiori voli 
è Baibaro MmiKano portato da tutte le 
liste. 

Dna sorte ben diversa toccò alla lista 
delle Associazioni coalizzate, auspice la 
stampa dello stesso colore, cioè il Veneto 
e il Corriere dei Veneto. 

Di 6 rielezioni que,9ta lista, ne ha per­
dute due per istrada, l'Ugolini Ugolino, il 
filosofo naturalista della coinpsgniai iod il 
Poli: dello altro quattro, che sono il Van 
zelii, il Viterbi, il rimroni ed il Barbaro, 
quest'ultimo, come abbianió detto, era pòr­
talo da tutta le liste. 

Nessuno dei nuovi proposti della Liberale 

col Veneto è riuscito: diciamo n e s s u n o ; 
ed erano self 

Per questo punto il Veneto non poteva 
fare un fiasco più colossale; doppiamente 
colossale, porche bisogna esser giusti, fra 
quei 6 nomi «'èra qualche valore effettivo. 
Che gli sfa stato di danno il patrocinili 
del Veneto f 

.D'altro canto la cifra dei voti, per ci C 
scuno di questi nomi, cifra per la quale si 
trovano distanziati di parecchie centinaia 
di voti dogli altri candidati tietti e che Ji 
precedono, è pure notevole. 

Fra il Vanzelfi, ch'è il quarto riuscito, e 
Barbaro, ch'è il primo, abbiamo un distacco 
a favore di quest'ultimo di 434 voli. 

Fra lo stes.io Barbaro e il Tivaroni, ch'è 
il decimo, il distacco è nientemeno che di 
660 voti! 

Cosi dicasi di altri. 
Magnifica fu la votazione (1G91), por Stop­

palo, e cosi dicasi del Dolfin co. Francesco 
(nuova candidatura) e che, riuscito terzo,^ 
cioè prima di Vanzelli, si lascia indietro di 
parecchie centinaia di veti e ì! Viterhi e il 
Tivaroni. 

Lietissimi dvlla riuscita degli altri nuovi 
proposti, quali r^/essìo doti. Giovanni, il Som', 
l^OmioiìiW Cosma,iìJlkdin.UdU'. candidature 
riescitfl della S«em'«, dalle cifre dèlie vota­
zioni si scorgo evidentoraente quanto ter­
reno, benché riusciti, abbiano perduto i 
candidati avversari nella fiducia del corpo, 
eletlorale. 

L'esempio del Tivaroni basta da sé solo. 
Ne viene di conseguenza ohe il nostro 

partito, del quale la Savoia tiene alta la 
bandiera, è costituito dalla grande maggio­
ranza del paese, stanco e nauseato così 
delle ibride conciliazioni, come degl'ingiu­
sti ostracismi, é chiaramente desioso di una 
afflramislrosione, che solluvi la nòstra città 
dal tristo marasmo, nel quale ultimamente 
fu condotta. 

La Savoia può far molto in quest'opera 
di rigenerazione cittadina, e che voglia 0 sap­
pia farlo noi non molliamo alcun dubbio. 

f.b. 

{Per sollecitare la pubblicazione del gior­
nale, ci riserviamo di dare a domani 1 dati 
uffloiali sull'elezione di ieri). 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

CSTTE, 28. — Si ebbero dne decessi per 
cholera. A Tolone da ieri 7 casi, a Hyores 
due casi. 

LONDRA, 29. — L'odierna seduta alla Ca­
mera del Comuni sarà burrasco.sa. Gii unio­
nisti si iforzerauno a UT naufragare la prò 
posta di Gladstone onde far cessare l'ostru­
zionismo durante la (lisoussiane dell' HO'me 
rute, ' 

BERLINO, 29. — La Reioksanzeiger cal­
cola dei 397 deputati componenti il nuovo 
Reìchstag, 312 voteranno a favore del pro­
getto tniTitare e 185 voteranno contro. 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 29. — Ieri si 
ebbero 650 morti di cholera alla Mecca. 
. COSTAfiTINOPOLI, 29. — Le quarantene 
per lo provenienza dei porti tranijesi del Me­
diterraneo sono portale a 6 giorni. 

BESANOON, 28. ~ L'arcivescovo Ducellier 
è moribondo. 

y PAROLA DEL RE 
a o l i u f f i c i a l i p e n s i o n a t i 

L'Esercito scrive: 
Sappiamo che dai Presidenti dèi Comitati 

locali dalla Società degli ufflotatt pensionali 
del Regno d'Italia sono,pervenuto alla. I»re-
sidonztt della Società stessa, lotterò caldissime 
di sentimouti di devozione e di affetto vefao 
la Cafea Savoia, riconoscenti al Rè che anòho 
questa volta ha voluto dimostrare grande in» 
taressamentq a .questo sodalizio, che compen­
dia nello stato di servizio dei suoi soci la pili 
beila pagina dell'italiano riscatto. 

Con questo atto il Re Umberto, iscrivendosi 
primo fra i soci, oonferma la magnanimità in­
nata di Casa Savoia. 

Alla OoBiraissione ohe lo ringraziava di aver 
accettato la .Presidenza Onoraria, egli ba 
detto: , ^ ... ,. ... ,_, ,f.... : , . ,. 

«Soldato io, soldato voi, dobbiamo curare 
« la prosperità e l'increinento di questa As-
e sooiaiiione, fiduciosi ohe i nostri desideri sa-
a ranno appagati ». 

Parlamento' ftaiiano 
S E N A T O D E L R E O N O 

Presidonza F a H n l 

Seduta del S9 giugno 
Si discute l'I bilancio della gnerra. 
Vaiala crit.ja l'andamento dell'attuale in­

dirizzo militaro. 
Conclude .scongiurando il ministro a pensare 

alla grave_ responf«bilità ohe assume : l'onore 
liei paese è nelle sue oiani — (vive approva­
zioni). 

Jiloolll dichi.'ira di coniiividero piunamanto 
le idee esposte dal senatore Ghiaia circa la 
debolezza dsiresercito • Credo pericoloso non 
tener conto doli" esemplo dei grandi Stati mi-, 
-litari, sui quali dobbiamo modellaroi. Non ac ­
cetta quelle economie che tolgono forza all'e­
sercito. 

Si dichiara favorevole alla riduzione dei 
corpi d'armata, ohe sareb'ia rivolta a rinfor-! 
zare quegli, esistenti. Non fa proposto, ma la-
soia la .responsabilità al Governo: ha voluto 
solo affermare che la diminuzione dei due corpi 
d'armata non soeinorebbo la forza ed il pre­
stigio dell'esercito (bene). 

Pellouca, ministro della guerra, si dichiara 
non preparato a rispondere ai duo poderosi 
discorsi testò pronunciati e che sostengono due; 
tesi opposte. 

Pica che egli, còme tutti, erode che lo al­
leanze debbano essere realmente osservate. — 
(aie scoperta 1 - N. d. R,). . -

Si leva la seduta. 

G A M E a A B a i D E P U T A T I 
l 'ics - PRESIDENTE VILLA 

Seduta anlimer. del S9 Giugno 
Si discuto sulle bonifiche.. 
Parlano alcuni oratori. 
Fra gli altri /'eifó^rm* propone un'aggiunta 

all'art. 15 : consentono in essa tanto Genala 
(ministro) che Romanin-Jacur. 

Approvasi il nuovo articolo 15 con l'aggiunta 
di Pi4legrini, o si. approvano i capitoli fino 
a ' !''•• 

Si approvano poi altri quattro progetti, fra 
i quali quello por la estensione ai depositi fran­
chi della istituzione della fedi di deposito e 
dello note di pegno (warrants) e quella per 
niodifloare la legge 2-1 luglio 1889 relativa alla, 
costruzione di nuova opsro portuali, 

Seduta pomer. 
PRBSIDBNZA ZANARDELLI 

Si discute sulla proroga del corso legalo. 
De Bemardis svoìge una proposta onde la 

proroga duri sino alla promulgazione della 
nuova leggo, ed in ogni caso non oltra il 31 
dicembre Ì893. Fa questa proposta con pre­
ghiera al presidente del Consiglio di non vio­
lentare l'assemblea legislativa, 

Qiotitl',. conscio delle condizioni in cui ver­
sa il paese, sente il dovere di risolvere ii pro­
blema banearlti, e però non può accettare lo 
proposto cho rimanderebbero ad un tempo 
troppo lontano quella risoluzione. 

0 si risolve il problema in questa sessione, 
0 altri deve assumersi la responsabilità del 
potére. 

Per dimostrare la sua arrendovolozza, pro­
pone che la proroga sia portata Ano al 31 a-
gosto prossimo. • 

,È approvato. . . . 
Riprendesi la discussione del progetto pel 

riordinamento degli istituti d'emissione. 
. Sonnino Sidney da ragione del seguente or­

dine del giorno: 
« La Camera convinta ohe per ridurre la 

circolazioneHdncìaria, migliorare le condizioni 
monetario e riparare ai mali ohe sono rive­
lati dalla ìSf&ziom sulle Banche convenga 
concedere l'emissioneiad,una sola Eanca eoo 
un capitale nuovo e'iibjro e con responsabi­
lità giuridica distinta dagli istituti attuali, 
rinvia 11 progetto al Governo perché lo in­
formi a questi principi! e passa all'ordine del 
giorno ». , 

Fa un discorso ascoltatissirao, oonoludondo: 
In'fondo con la presente legge non si fa che 

risarcirà le Banche, raà spacialmenla e prin­
cipalmente la banca dell' Italia ideile perdite 
fatto nei salvataggi ed in altre: cattive specu­
lazioni ed i( risanamento si fa a spese del pub­
blicò. 

Crede che il Parlalnonto darà un gran 
segno d'impotenza se approvarà que.?ta legge. 

Sono svolti pure altri ordini del giorno. 
Oiolillt, ponendo la questione di fiducia di­

ce ohe lo fa soltanto perchè è convinto che 
senza questa legge non potrebbe continuare 
ad assumere la responsabilità del governo. 

Luigi. Rossii a uomo di i altri lOU deputati, 
presenta im proposta ciio la Camera tenga 0-
ao all' esaurimento della discussione bancaria 
le sedute dalle lO'ant. allo 8 pom, con inter­
vallo di due ore. 

Prineili domanda che questa proposta si 
voti por appello .nominale, {arida, urU, pro­
teste). , ,. . .. 

Ferraris Maggiorino dico fra la generalo 
attenzione : Anch' iO ho firmato la pi-oposta 
presentata dall'onor. itosai. Ho sostenuto" la 
pregiudiziale e,, lai votai j . combatto la legge 
9on tutto le mio forzo, jua iptaRdo di farlo 
con modi leali (aplausi dalla maggioranza), 
tià proposta dall'onor. Priaottl costituisce un 
varo ostruzionismo [applausi) e lo prego di 
ritirarla. 

Si leva la aaduta. 

V-ilX \J XÀÀ.ÀÌ^X\'\iJ 

Per là garanzia 
O E L B I S L I E 1 T O 

Disco r so clell 'on. L n z z a t t ì Lu ig i 

Diamo qui ,a par to un lutigo s imt» 

dol discorso p ro t iunwato tele alla Ca­

m e r a dal l 'onor. L . Luzza t t i : 
La buona disciplina della moneta metallica 

e dei simboli che lit rappresenl-iuo non ò , o 
almeno non dovrebbe essere, questiona di par­
te, ma alta suprema questione dì Stato: può 
solo divenire questione di parto in quanto due 
metodi ugualmente teeaici, opposti o diversi, 
sileno di fronte per risolvere il medesimo pro­
blema. 

A questo sentimento sgrano e imparziale ob­
bedirà l'oratore nell'esame della gravissima 
controversia senza lasciarsi distoglierò da nes­
suna considerazione personale. 

A guisa di prefazione eonsolanto a un cosi 
triste libro, qual' è quello dogli ispettori sulla 
Banche, l'oratore dimostra la bontà, la soli­
dità della maggior parto dogli Istituti di ri­
sparmio a di credito italiani,- che non possono 
confondersi coi guai di alcuni Istituti d'omis­
sione 0 di alcuni Istituti flnanziari, collegati 
colle impreso edilizio, con industrie sbagliate 
0 svoltesi fuori di ogni giusta proporzione. 

In circolazione, come in finanza, i rimedi 
ritardati rendono necessari pei provvedimenti 
più aspri a più violenti. Già Marco Mingbetti 
argomentando contro Agostino Magliani, di 
mostrava che abolire il corso forzoso senza 
un forte ordinamento degli Istituii d'Emissione 
i;quival6va alla temerità di attraversare l'O­
ceano in barchetta. Infatti, il fragile pali­
schermo ha accennato gpiù volte a capovol­
gersi; vi Ò ii corso fOl/,USU Ul ÙlUO, 0, ,;ul l'Uu:. 
mo inventori noi italiani (poiché gli spagnuoli 
ci seguirono), secondo il quale si dico di aver 
l'obbligo 'di barattare la carta in Moneta me­
tallica, ma non la si baratta. É uno stato di 
cose meno cattivo del vero a assoluto corso 
forzoso (il quale farebbe salirà anche più l'ag­
gio), quando si voglia iinmodiatamonta far tutti 
gli sforzi occorrenti a uscirne. Ma quando que­
sta volontà non ci sia, allora varrebbe meglio 
decretare il corso forzoso e disciplinarlo. 

15 qui renda testimonianza al coraggio e al­
l'eloquenza dell'on. Fortunato e riconosce con 
lui ohe, quando si diminuisca la quantità e si 
miglior! la qualità della carta-moneta (dne 
cose ormai indissolubili), cioè la si garantisca 
pianamente ed esattamente, si fa un notevole 
passo verso l'equiparazione del biglietto al­
l'oro. Ma avverte che a parità di condizioni 
predomina in tutta questa materia la teoria 
del saldo dei pagamenti inleriiazionali, teo­
rìa la quale è dalla esperienza condensata. 

Quando un popolo ha in titoli pubblio! e 
privati all'estero quattro 0 cinque volte l'am­
montare delle sue riserve metalliche, è sem­
pre esposto al pericolo di vederselo rapire col 
ritorno di questi titoli. Il quale ritorno può 
dipendere o da sfiducia aolle condizioni floaa-
ziarie ed economiche verso il paese debitore 
o da crisi di varia specie del paese creditore, 
il quale per tur cassa cominci dal liberarsi dei 
titoli esteri. ' 

Da ciò la necessità di una buona flnanza per 
mantenere altissimo il nostro eredito all'aste­
rò; da ciò la necessità di una circolazione re-̂  
gelata, che è tanta parte del Oredito ohe un 
paese si merita. 

Ma so anche tutte questo diSlcoUà si sap ' 
piano superare, vi è sempre l'elemento ignoto 
e pauroso degli anni ecoezionali, quando le 
orisi scoppiano noi paesi detentori, del nostri 
titoli di credito, e sono costretti a Ubararsene. 
lino di questi anni eccezionali fu il 1891; di 
poi, per liberarsi dal Corso forzoso, l'Italia 
non ha fatto il solo prestito di 640 milioni 
all'a.'^tero, ma ne ha fatti almeno tre, o ora 
siamo forse ancora vicini alla'nooessitàd! una 
nuova operazione metallica, la quale a nulla 
varrebbe so non si risanasse prima la ciroo-
laziono 0 aon>sì fortìiìoasse la Suanza. Il go­
verno per necessità?di coso esacerba il premio 
dell'oro colle .sue richieste continue par l'e­
stero, la quali si faranno tanto più intense 
uoU'avvenire, quando non vi sarà più la reni 
dita da utilizzare. 

Vanno ammirati i progetti di rlordinamauto 
radicale dol credito che si sono messi innanzi 



in qiiosla discussione segnatamonle^^^j^!... Fqr,-. 
tunalo è dal Saporito. L'oratore sarebbe lieto 
che si potesse esaminarli a fondò: il chest ot-
terrcbbo se provveduto in «no dei molti rnodl 
possibili alla Ikiuidazìone della Banca Romana, 
prima di deliberare intorno, all'ordinamento 
dedaitiva del credito, prima di vincolarsi por 
25 anni quasi contrattualmente, il Parlamento 
decretasse «n'inchiesta tecnica intorno alla 
eìrcolaziono a somiglianza di quello cosi fecon­
do ohe si fecero in Inghilterra. In una legge 
di proroga conveniente si detterebbero norme 
per ì biglietti della Banca Eomana, per la cu­
stodia dei bigliotti dolio altre Banche, per la 
continua e severa vigilanza. E intanto si da­
rebbe modo alla coscienza nazionale, fedel­
mente iuterroKata e illuminata, di determi­
nare la formula sull'ordinamento bancario de­
finitivo cìio il Parlamento poscia, tradurrebbe 
in let-'go. 

lAa se questo non si possa ottenere, l' ora­
tore raccomanda intanto alla Camera e al 
Governo la rìcerou della garanzia, intera e 
piena del biglietto. 

Questa questione sta sovra quella dei sistemi 
bancarii e sì riduco ormai a una questione dî  
onestà: «biglietti non Barantìti a sufficienza 
«non possono cssar autorizzati a circolare da 
« una legge dello Stato, e il criterio di questa 
« garanzia non può essere lasciato alla balia 
delle singole Banche. » 

Da ciò la necessità di separare nel nostri 
Istituti di omissione, che falli.icono tutti ada 
«legge classica e dominante della divisione Idei 
lavoro, il dìparUniPMlo della Emissione da 

.quello della altre Operazioni bancarie, se­
guendo ^esempio,, omai celebre, della banca 
d'Inghilterra. L'Inghilterra, in condizioni i-
dentiche di crisi e di fallimeuti, degli Istituti 
d'emissione, si appigliò al terreo partito di 
separar l'emissione dagli altri affari bancari,, 
con garanzie economiche e giuridiche assolute 
mallevando i biglietti. , . 

Il ohe è il prinio dovere di uno Stato ci­
vile ; poiché negli esordi, il biglietto di Banca 
ora la traduzione a yista degli impegni a ter­
mine dai commercianti, circolava , per tagli 
grossi quasi interamente fra i qommercianti 
oome un complemento dei loro mezzi di ore-
dito. Ma oggidì 1' uso del biglietto di Banca 
si è fatto universale anche nei paesi a circo­
lazione metallica, dove come in Francia, è di­
venuto il oortiflcato dell'oro e dell'argento; si 
è fatto necessario dove l'oro e 1'argento non 
appaiono più. 

PiglL-imo il progetto del governo sulla que­
stione della nuova Banca d'Italia. 

Al IO gennaio 1893, giorno dell' ispeziono, 
la circolazione per conto del commercio dei 
biglietti e debiti.a vista dei tre Istituti, che 
insieme si dovrebbero fondere, era di 710 mi­
lioni. L'attivo della circolazione in portafoglio 
(cAiî '̂̂ 'n o rt'ttioipttoioni} soramiiva a 477 mi­
lioni ; a cui, aggiungendo riserve metalliche 

' per conto del commercio in 256 milioni, si 
arriva a '733 milioni. Ma il portafoglio intero 
non può esser di garanzia alla circolazione, 
poiché lo colpiscono le immobilità, le soffe­
renze, la perdite. Non può esser di garanzia 
che la sola parte liquida ; la quale comple-
tftVido Con discrezione somma gli apprezza-
manii contenuti nel volume delle ispezioni, si 
riducB da ili milioni a 3'30; nella quai cifra 
si rappresenta il massimo di ciò che può 
onestamente valere a coprire una circolazione. 

Quindi, di fronte a 710 milioni -di circola­
zione per conto del commercio; slavano a 10 
gennaio 256 milioni di riserve metalliche e 330 
milioni.appena dì effetti utilizzabili o liquidi 
neir insieme 586 milioni ; e perciò rimanevano 
scoperti milioni 124. 

A questa deflcenza occorre provvedere, tanto 
più che è minore del vero. Per coprire questi 
124 milioni si tolgano pure dal dipartimento 
degli adori, in rendita, in biglietti di aiiri 
Istituti e in titoli diversivi di Stato, altr»t-
tanti valori in modo da assicurare economi­
camente e giurìdicamente il completo funzio­
nare tìoi dipartimento dell' emissione, si a-
vrebbe una diminuzione di attività a scapito 
del Capitale assegnato al dipartimento ban-
cario. 

Ma non è possibile neppure nel diparti­
mento bancario ridurre il capitale della Ban 
oa, perchè esso,ata a garanzia Ae\ uredito 
fondiario dei conti correnti a termine e in 
genere di tutte le altre passività. Quindi bi­
sogna reintegrarlo. Il governo propone un 
capitale nuovo di C4 milioni, ma non basta: 
il minimum non può essere che di 64 milioni 
cioè la, parte che rimane a versare sul capi­
talo sottoscritto da tutti e tre gli Istituti ohe 
dovrebbero fondersi (50 della Banca Nazionale 
Toscana, 9, della Banca Nazionale Toscana, 5 
della Toscana di Credito). 

Il resto dovrà trovarsi o in una riduzione gra­
duale di circolazione ohe permetta di passare 
una parte dello attività,dal dipartimento del­
l'emissione a quello degli altari, oppure nella 
diminuzione dei dividendi annuali a flne di 
risarcire le,perdita. 
_ Non si esqoida questo ragionamento, milio­
ne più milione, meno; e quindi, se debba sor-
gore il nuovo Istituto, il minimum di sacri-
flcio agli azionisti che si possa ora chiedere, 
é il versamento di 64 milioni accompagnati, 

pv.6..pceori'a,,,da una riduzione di eìrcolaziono 
dalla trattenuta, almeno parziale del dividendi 
inlèsa à costituire un fondo di ammortamento. 

Questo disegno sarebbe un sacrifloio per gli 
azionlst.|j5 ra,a si seminerebbe oggi por racco­
gliere dò,ìparil ; i sacrifìci odierni fruttorabbe-
ro sicuramoute noli' avvenire. 

Separata la emissione dagli altri affari ban­
cari, questi si regolerebbero con la fiducia che 
la Banca merita ; e polijhè l'amministrazione 
delle tre Banche che dovrebbero fondersi è 
proba, affluirebbero i conti correnti fruttiferi 
e darebbero luogo. a fruttuos,!, impiaghi di 
sconti. 

La nuova Banca guadagnerebbe in libertà 
da una parte ciò che perderebbe dall' altra 
nel dipartimento della emissione. 

Fuori di questi termini è a temere,ohe si 
edifichi sull' incertezza, anche noli' ipotesi che 
si provveda-altrimenti.com'è. sperabile, alla 
liquidazione della Banca Romana ; In cui at­
tività e passività, se si aggregassero al nuovo 
Istituti, darebbero il risultato di 80 milioni 
circa di biglietti poggianti su sofferenze, ira-
raobìlità ed incagli di ogni spe'cie, tranne la 
riserva metallica, e di 50 milioni a vuoto so­
pra un buono infruttifero dei tesoro, il quale 
significa, e non può altro significare, che 50 
milioni di biglietti di Stato. , 

Tanto farebbe allora che lo Stato portasse 
la riserva metallica,della B^nca Romana ab 
Tesoro ed emettesse osso dei biglietti, segna­
tamente da 25 lire, tolti-alle Banche di emis­
sione. ' 

Se quos'e conoossloni non si possono otte­
nere né dal governo, nò dalla Oommisslona, 
allora meglio sarebbe tornare al conoetto del 
disegno dall'amministrazione passata, di un, 
periodo di liquidazione e di raccoglimento, in 
cui ogni Banca, secmdo le sue malattie e 
debolezze speciali avrebbe uno speciale trat­
tamento. 
• L'oratore, esamina la cosa dal punto di vi­
sta della solidità e della conversione del bi­
glietto sempre in relazione dai tre Istituti che 
si dovrebbero fondere. 

La Banca Nazionale Toscana è in condizioni 
di liquidare.in,un anno la sua circolazionei 
le avanzerebbero ancora almeno 10 milioni di 
capitalo netto oltre le attività non pronto a 
liquidarsi e le immobilizzazioni. 

La Banca Toscana di Credito potrebbe riti­
rare la sua circolazione atioora in più breve 
termine, in 5 mesi, forse: le avanzerebbe netto 
tutto il suo capitale, tranne una lieve immo­
bilizzazione. ' 

Perchè si confonderebbero questi organismi 
bancariamente in istato normale e fisiologico 
in un nuovo Istituto più debole? 0 l'Istituto 
nuovo sorga forte, od ognuno si puri da sé 
con speciali rimedi. , 

La Banca Nazionale dovrebbe essere chia­
mata a versare i 50 milioni; con essi potreb­
be mettere fuori di conto gran parte della 
Tiberina e di altre immobilità, i cui eventuali 
ricuperi andrebbero a vantaggio degli azioni­
sti e a tempo opportuno si potrebbero tradurre 
in parziali rimborsi delle azioni. A ciò mirava 
il progetto dell' amminìatrazione Rudini. ; 

Con 60 milioni di capitale nuovo, colla ri­
duzione notevole dei dividendi per qualche 
anno, con un alleviamento della tassa di cir­
colazione, .-ienza caricarla di nuovi onori, anzi 
opportunamente adeggerendola, questa Banca, 
che ha ancora il suo credito intatto, come lo 
attestano la larga fiducia dei depositanti e la 
pref«renza con cui è accolto il suo biglietto, 
riacquisterebbe fra breve l'antico prestigio. 
E per esser giusti non conviene dimenticare 
che essa sarebbe oggidì potentissima, se a-
vesse disobbedito al governo tì resistito ai suoi 
consigli. 

L'oratore dimostra l'efflcaoia del non distri­
buire dividendi; cita l'esempio della Banca 
Nazionale Toscana del 1877; invoca e spiega 
io proposte contenute nel progetto dell'ammi­
nistrazione Ruiiinì. 

La Banca Nazionale .Toscana, che ha B mi­
lioni incagliati nella rfarrolfera, d.òvrebbo chie­
derli agli azionisti, ai quali, secondo qn con­
cetto, che si era approvato dall'amministra­
zione passata, si potevano distribuire gratui­
tamente le azioni della Marmifera, impresa 
tutt'altro ohe disperata. 

Quanto ai Banchi meridionali, la cui forza 
sta nei benefici che accumulano, occorrerebbe 
una legge a parte, per distinguere le varie 
funzioni di credito oggidì in essi conservato, 
per stabilire le garanzie della ciroolaziono. e i 
lìmiti di essa. 

Insooinia il dilemma s'impone, o Istituto 
nuòvo, IprtiAcato col biglietto garantito, o'la­
sciar gli,Istituti quali sono, trattandoli in un 
periodo di preparazione 6 liquidazione con curo 
particolari secondo l'entità della loro malat­
tia. Non si dissimula che sifTatto pì-oposte sono 
dure, ma corrispondono alla gravità del Bio-
raento che si traversa, Il governo troverebbe 
delle resistenze; ma, poiché si mira a conso­
lidare la circolazione, i primi a giovarsene 
sarebbero gli Istituti d'emissione. 

Ben garantito, il biglietto, supremo scopo, 
verrebbe la ricerca del modo dì barattarlo in 
specie metalliche; cosa più ardua. Esamina in 
proposito le osservazioni dell'on. Òìnsso che 
sostiene il baratto a premio decresoonte e ra­

giona Intorno al cambio in specie determinan­
done i lìmiti tecnici. Ma intanto il punto emi­
nente è la malleveria de! biglietto, al quale 
fine devono intendere i supremi sacrifizi. 

L'oratore ricorda in proposito la lotta, me­
morabile per diversità di dottrine od Interessi, 
che la Banca d'Inghilterra ha sostenuto con­
tro i principali «omini di Stato che no vollero 
con sempre • maggior severità dlsoìpllnara la 
circolazione. Questa lotta è poco nota: si con­
cluse con l'aperto riconoscimento del proprio 
torto espresso dalla Banca d'Inghilterra quan­
do, come ha ricordato di recente l'on. Mag­
giorino Ferraris, volle che dai suoi ordini del 
giorno, ohe registrano le deliberazioni della 
Banca, fossero cancellatr quelli di resistenza 
6 di opposizione volte contro i disegni di re-
slriugere la circolazione e di garantirla intera­
mente in oro 0 con crediti sullo Stato. 

» In hoc siffno » - si esprime l'oratore chiu­
dendo il sub discorso - « vinceremo anche in 
« Italia la grande pugna. 31, ha ragione i'o-
« nor. Oolajannl, abbiamo errato tutti, in di-
« versa misura. 

« TraiMie i critici, questi felici irresponsa-
(I bili, non v'è alcuno che si sia ' succeduto 
« ai governo e ohe possa affermare altero: 
« lo. non ho errato. Ma non saremmo degni 
« della patria, non saremmo degni del suo 
« perdono, non sarebbe sincoro il nostro pen-
« tiraento se dallo spettacolo di tanti guai non 
«si traesse l'energia dello grandi riparazioni, 
«il coraggio" dei più virili propositi. Che 
« ognuno di noi, al governo o all'opposizione, 
«possa dire nella illibatezza delia sua oo-
« scienza ; proporzionati agli errori abbiamo 
«apprestati i rimedi.» {Vivissime approva­
zioni]. 

QixrLiLm 
GIORHOJERJimm 

Gli stessi organi ujpciosi. del gabinetto 
non si aspettano che la discussione del 
progetto bancario possa essere esaurita 
prìrna della settimana ventura. 

Forse il ritardo non nuocerà, trattandosi 
dì una legge, che richiede molta jjondlera-
zione : gli orator i che hanno meglio sviscerato -. 
l'argomento appartengono a quella schiera 
d' uomini, Ormai pur troppo assai ristrétta, 
pei quali è assioma che una questione ban­
caria non dev'essere I confusa colla politica. 

Dopo il discorso dell'on. Luzzatti pareva 
che nulla potesse esser detto di nuovo e 
d' importante sulla grave questione del 
progetto , bancario : dobbiamo confessare 
tuttavia che l'on. Miceh ha richiamato an­
ch'esso l'attenzione della Camera colla ci­
tazione di fatti, l'importanza dei quali non 
può sfuggir ad alcuno. 

X 
in complesso sulla discussione del pro­

getto, e,sul ,voto al quale inevitabilmente 
darà luogo non si possono far previsioni ; 
è indiscutibile però che il ministero si sen­
tiva molto più sicuro prima del discorso 
Liizzatti, e degli altri che lo hanno seguito. 

X 
Benché tutt'altro che amici del gabinetto 

Gìolitti, non intendiamo di far causa co­
mune con quegli oppositori sistematici, 
che cercano il pelo nell'uovo ad ogni pic­
colo incàglio nella gerenza della pubblica 
cosa. 

, , ' X 
E per conseguenza non intendiamo ad­

dossare al ministero tutta intera la colpa 
per ciò che si riferisce allaquestione degli 
spezzati d'argento. 

. ' ' ' • ' • • . . ' . X • • • ; ' 

È certo però che bisogna, provvedere in 
qualche modo alle difiìcoltà delle giorna­
liere transazioni, se non. si vuole, che la 
questione produca conseguenze gravissime 
per le piùurgenti necessità del ccmmercio. 

8ronaea^MB.épo, 
R o m a , 2 8 . -^ La Giunta delle elezioni ha 

deliberato di proporro la convalidazione dol-
l'ezione di Bastogi a Montepulciano. 

La Commissiono per la leggo delle opere e-
dilizìe di Roma tonno atamano adunanza col-
l'intervonto dell'on, Genala,' 11 qaala dichiarò 
di insistere nella sue proposte, pur ammet­
tendo la possibilità dell'acceleramento di al­
cuni lavori, come quello del Palazzo di giu­
stizia, da farsi in 8 anni invece di 10. 

•= A proposito del fatto, della caserma dei 
carabinieri, .telegrafato iersera, si aggiunge che 
l'allievo oarabiniore ohe sparò il colpo di fu­
cile si chiama Visioni Domenico e l'ucciso Co­
rda Antonio. . 

Il ferito gravemente si chiama Pace Antonio. 
Napol i , 2 9 . — Ad Aversa, il dottore Vir­

gilio, direttore di quel manicomio, fu aggre­
dito da un vecchio inserviente ohe egli foca 
espellere. . ' 

Lo stata di salute è gravissimo. > 
= A Nocera è moribondo il sonatore Bru­

no, vecchio patriota, sindaco di qublla città. 
F e r m o , 2 8 . — Telegrafano da Fermo al-

l'OnJino di Ancona: 
«Un furto, gravissimo petpetravasi a danno 

della nostra ricchissima biblioteca. Erano spa­
riti prototipi, incunaboli, codici, statuti, edi­
zioni pregiate L'accorta attività della presi­
denza della Commissione dì vigilanza riusciva 
a constatare del ifelitlo, a raccogliere prove 
della vendita della preziosa refurtiva, onde 
sperasi poterne ottenere il ricupero. Facciamo 
voti che la luca facciasi interamente e ohi 
ruppe paghi. L'autorità giudiziaria procede. » 

P o r t o l e r r a i o , 2 9 . — Si trovano riunite 
qui la prima, divisione della aquadra perma-
nsnte, comandata dal Duca di Genova e la 
seconda divisione comandata . dai contrammi­
raglio Gonzales. Rappresentanze dei Municipi 
di Portoiongone e di Rio diElba ossequiarono 
il Duca. 

La città è anìmatissima. 

Ancora non fu pronunziata 1' ultima pa­
rola sul risultato delle elezioni generali 
pel nuovo Parlamento tedesco; è fceho però 
che il niinistero se ne,mostra, molto in)-
penaierìto, non tanto per l'approvazione 
del progetto militare, che sembra assicu­
rate, quanto pegli elementi eccessivi, che 
l 'urna elettorale ha spinto sui banchi della 
rappresentanza legislativa. 

, X,., ,; 
È certo che ì socialisti hanno acquistato 

molti seggi ; e siccome ogni partito cerca 
di farsi forte nella sua posizione, non è da 
dubitare che i socialisti vorranno mercan­
teggiare con qualche concessione il loro 
voto.favorevole ai progetti del governo. 

X . 
.In una parola, la marea monta con ce­

leri passi anche in ' Germania, e secóndo 
tutte le probabilità, il mondo ne sarà 
quanto prima generalmente investito. 

invocare magari per provar consolazione la vlt. 
toria (iella sorpresa, guadagnata lo scarso anno, 
per medicare le ferite di questo I 

Gran bella cosai 

CRONACA BELLA CITTA 
Appuntì Elettorali 

Un biglietto da visita per congratulazione 
ai nostri nuovi consiglieri, portati in ; Sala 
Verde ,coi suffragi della Savoia, ., , 

E salutismo il conte DolBn, il prof. Omboni, 
i dottori Alessio e Sotti, 1' avv. Cosma ed .il 
notaio Medio, tutte persone, che sapranno 
compire il loro dovere, ooll'animo di cittadini 
onesti, laboriosi, disinteressati. 

•X ; 
Un saluto spetta di diritto anche alle nostre 

vecchie conoscenze: Barbaro, Stoppato, Mar-
zolo, Oittadolla e Fuà, vecchi amici, strenui 
campioni delle nostre ideo, uomini d' ingegno 
e di cuore, sempre sulla breccia negli istanti 
della lotta. 

., Cosi, associati ad altri, ehe vengono al Con­
siglio par aumeutara il numero dei nostri, 
questi antichi campioni delle idee scbietta-
raento liberali, troveranno maggior forza net 
combattere chi fa del liberalismo un mestiere 
e nulla più. 

• X . 
; P ohe sia un mestiere, se ne sono accorti 

quei buoni socialisti e radicali di Via Por-
ciglia. 

Compatti nel votare la lista concordata, si 
son veduti abban ouare dai progre^siti neh» 
votazione. 

Semplice calcolo aritmetico convinca di ciò i 
dissenzienti.^ ' • 

Ugolini Vvtomoeìis incarnale idee del Co­
niglio, attorno a cui più ferveva la lotta, per­
do con 852. ,r 

Tivaroni, il termometro delle forze coaliz­
zate, perchè uiiicamaute e puramente votato 
dalla liberaleria, Tivaroni ha 11'20 voti. 

Tre centinaia di elettori disertarono sul no­
me di Ugolini ed a tre centinaia sono appunto 
calcolata le forze di Piazza dei SignoriI 

Oósi dioasi 0 quasi per il Tddesco ed il Lue 
chin I I 

X 
Cosa queste, ohe dovrebbero servire d'am-

maestràmonto a quelli di Via Porciglia sull'a. 
mlciz"a concorde e sincera di Piazza dei Si-
guori! 

, X • 
E così, senz'altra deduzioni dai numeri sta­

tistici passiamo oltre, attenti al risultato fi­
nale. 

, , X 
Quale potrebbe essere ? 
Porse una marcia trionfalo da Via Gigantessa 

per l'elezione Vanzetti, Viterbi, Tivarbiii. 
Se né vedono' tante a questi anni ! Anche a 

Venezia allo ultimo elezioni accadde lo stesso; 
lo botto vengono giù, ma là botte non si vo­
gliono sentire e ehi si contenta, godo. 

Gran bella oos« aver l'animo tranquillo ed 

Cor t e d 'Ass ise . 
Diamo indicazioni più esatto sui processi 

che si svolgeranno- allo nostre Assise iielli 
sessione che incomincierà mercoledi prossimo, 

5 luglio = Processo in confronto di Vami 
Rosa imputata ù' incendio doloso di una e 
Testi n. 6, Difensore avv. Carlo Bizzarinil 
P. M. cav. Muttoni. 

6 7 6 8 luglio =» Processo in confronto i 
Schiavon Padarico ed altri cinque impulaS 
dell'assassinio di via Pontenuovo. - Testlinoji 
IL,25. Difensori avv. prof. Alessandro Slip. 
pato di Padova ed avv. Cesare Sarfattl ij 
Venezia. P. M. dott. Maggi. 

Presìdante cav. dott. Osvaldo. 
. ' . 

T E A T R O V E R D I 
- i o ) -

Il grande Concerto , Voeale-Istrumontale 1 
ieri sera in Teatro Verdi fu come una aj. 
leora lucente, ohe appara all'improvviso li 
Una nette tenebrosa, meraviglia dei morlii. 

Riassumo in una parola l'aspetto del taitn; 
uno splendore inusitato nei palchi a nell,i p 
tea. Di quelli neppur uno vuoto, in i 
un posto, disoccupato. 

Corto l'attrattiva del programma ebbe s« 
gran parte in questo affollarsi al Verdi dìtn 
Padova elegante; ma vi era qualche cosa i 
più, cui Padova non è mai sorda; l'ideai 
tare un benefizio a tra istituzioni cittadine, di 
sono fonte di salute, di rigenarazìone 
d'istrnziona intellettuale morale; tali soiio.(t 
Ospizi Marini, l'Istituto Rachitici, la 
Professionale Femminile. 

A vantaggio di questi si è dato il Ooiicsfttì, 
e fu risposto, all'appello con vero entusìaiii 
Fin quattro signoro per palco! Che balla e 
Sopratutto qui, dove il culto dell'arte, spooM 
menta teatrale, se la va di questo passo, i 
venterà un mito ravvolto nelle nubi di i 
tempo che fu, di qual, tempo, nel qualo Pi 
dova gareggiava eolia prime scena d'Eurofi 
' Basta ; torno al Concerto. 
Per essere sicuri di un esito superiore, « 

riguardi artistici, sarebba bastato pensarô ij 
si era preso di organizzarlo ; quanto dirî  
fior flore dei nostri musicisti patavini, 
gli altri, valente, musicista egli stesso, l'I 
mellini, vero miracolo di attività, d'iàW 
gente intraprendenza. 

Non nomino tulli gli altri Professovij ti 
hanno contribuito alla riuscita, perchè ai 
sijperiltto il tarlo ; la loro fama è troppo il 
biuta, e quindi si conoscono. 

Faccio acceziona per un momento del té 
stro ORKPIOIS, ohe, oltre lo suo grandi 
meranze par tutta la parto cantabile "ileVpi| 
grararaa ci .ha fatto sentire ieri sera, eseguii 
dalla Società dni cantori, qual coro meraii 
glioso del ROSSINI / marinari. 

Se fosse quattro dita più alto direi all'Ol| 
riOE: sei un gigante, ma posso dirgli gigi 
p gli effetti da lui ottenuti, certamente a 
per la bravura dei cantori, da quel coro, 

Bissato, se fosso stato per me, lo avrei iiB 
che trissato. 

Eccellentemente la sinfonia della Stellnà 
Nord, orchestra; il''quartetto dello StaMm 
ter, signorine PROVASI L. - RATZMANS I>f 

OATTAPAN M. - QIOVANELLI E. - POLACClf 
a signori PITTARBLLO U . - SoABAMEtUlf 
SBBTORIO E . - GIROTTO S. 

I Ireqiientatori del nostro Istituto Mii«<̂  
hanno certo presente l'esimio valore Mi| 
loucellista prof. GIARDA; ma lari seras 
se stesso in quel Nollurno di CHOVIS,»" 
Airs Basltyrs di PIATTI. 

II nostro MASSIMO SOARAMUU.A, HO *I 

baritono già fatto ai più grandi teatri ' 
ropa, cantò assai bene la romanza del S 
Laliore. • 

La signorina BAROCCI - LEVI - FAHV, 

solo una pianista distintissima, ma Ji* 
una eletta violinista, Sollevò colla sua»* 
sul piano applausi clamorosi, ed 
eoi violino VEiegia di BASSINI e ledi** 
gheresi di BRAIIMS da concertista di P*,' 
dine. 

Che dirò della Ratzmann, di quella aij 
[•ina, la cui vóce squillante, armoniosa, 
prò Intonata ci deliziò tanta volte, ma!*' 
da parer poche al nostro Istituto? 

Nell'aria di Urbano degli Ugonottil"^^' 
ma brava tanto. 

Dóve poi il suo canto si estolse fu 'H ' 
Genio Italico, eomposiziona preziosa <'~ 
stro DRWO, questo maestro, questo B?'"' 
diletto di Padova, che all'estero accres«' 
t iata rinomanza a di tanto onora lastim', 
l'arto italiana. 

ftuesto aenio. Italico è una balla coBI 
zione dal DBIGO per solo soprano, coro « 
chestra su versi del prof FRANflsaco T" 
Congratulazioni vivissime al TuBKiP";'' 
belle ottave, ispirate sopratutto al a»"* 
patria. 

Del DRIGO Ò pure una marcia olaoo» 

orchestra e banda. Ci sono effetti di w 
aooelleutì,. e passaggi da verq maestr»-̂ ^ 

Benissimo da parta dell'orchestra a»'' 



I 

{nfónia di BAZZINI por la trageiiia Saul, e 

aria dal T O S T I , Non fama più,, c an t a t a dallo 

CABAMBLIA. 

Non parlo deRii applausi, d ig l ' lutnimin.ibil i 
latt iniani, duraa te il oonoertn doi bis ora u n a 
fera iesià del tea t ro , una sorata ococ/ ional-
lionto gentile, un trionfo del l 'af te . 

Ma quest 'ar te , della quale Padova fu som-

!

re asilo glorioso, come l 'ha provato il saggio 
icantovolo di ieri sera , resterA dunque per 
into tempo m u t j e sepolta' ' Non h a più a-
licl né fra i giovani né fi a I inatui i q u e s t ' a n -
alla del Paradiso, questa d ivina consolatr ice 

umani? 
I Non voglio piii tocca le il doloroso ia.'i'ia mi 
asta ricouTerinare che gli organizzatori della 
fcrata di l e i i , e tut t i coloni che vi hanno 
toso parte, si sono resi s i t amen te benome-
| t l oobì dell' a r t e , come della beneficenza, e 

j vanno, nel più largo modo, pubbl icamente 

f.b. 

t a G i u n t a p r o v i n c i a l e a m m i n i s t r a ­
va di Padova, in adunanza del giorno 23 
ugno 1893 ha proso lo seguenti doliberazioni : 
Approvò 11 conto 1891 od il bilancio 1893 
I Collegio Zitelle di Padova. 

[Approvò l 'annuncio di un mutuo da pa r t e 

lei collegio suddet to . 
j Hinvió al Comune di Tribano gli atti l e l a -
jlvi ad elimina della restanza a t t va. 
I Approvo l 'acquisto da par te del Ooraune di 
. Urbano di rendita pe r cost i tuire la cau-
lone dell 'usciere dei concil iatore. 
Approvò l'affranco di un mutuo at t ivo deli-

jiarato dalla Commissaria Gallerò di .Tribano. 
Autorizzò la Congregazione di Carità «di 

tiste a procedere giudizialmente cont ro debi-
orì morosi. 
Approvò gli at t i dell 'Ospedale Civile di Oam-

tflsampiero relat ivi alla vendita di un appez-
ainento di t e r reno in S. Dono, 
approvò il mutKO da contrarsi del Comune 

[ l i Mestrino per l 'acquisto dello stabile Nard i . 
Approvò il • conto 1892 del l 'opera pia poveri 

I S. Catterlna di Padova. , 
Approvò la deliberazione del pio is t i tuto di 

| s . Rosa e Vanzo di commutazione e di de -
jima. 

Approvò il fitto di un fondo di propr ie tà 

Idei legato Benvenuto amminis t ra to dalla Con­
gregazione di Carità di Este . 

Approvò il regolamento di polizia rura le del 
|Corauni, 'di 'Borgorioo ed a r r e . 

Einviò al Comune di Cinto Euganoo gli a l t i 

Irelativi ad un 'aggiunta al regolamento tassa 
esercizi e r ivendite. 

Invitò il Comune di Villa Estense a provve-

Fdere:al ,pagamento della spedalità- del l ' inabile 
Sarto Luigi. 

Approvò in par te alcune variazioni alla l i -
( sta amministrativa di Cittadella. . 

...Approvò l'elimina di un piccolo credito de ­
liberato dalla Congregazione di Car i tà di E s t e . 

Prese atto delle generose offerta fatte agli 
I asili infantili di Padova dal conte Camerini . 

Approvò i conti 1890-91-92 del legato Al-
Ibrizzl-Paregalli di Gandiana. 

• • » ' • : 

L o g g i a A . r a u l e a . 
Come negli anni decorsi anche q u e s t ' a n n o 

la (Jongregazione nei giorni di Pal l io m e t t e r à 
itt vendita i soliti posti nella Loggia Amuloa 
gentilmente concessa dalla on. Giunta a scopo 
41 benefloenza. 

. ' . 
C o n s o r z i o F o s s a M o n s e l e s a n a . 
Sabato alla ore 10 mdla sala della Gran 

I OuardIa in Piazza dei Signori (gent i lmente 
concessa dal Municipio) av rà luogo l 'assemblea 
lenerale dei consorziati. 

LMnteresse degli argomenti messi a l l 'ordine 
del giorno, cioè il t raspor to della sede del Con­
sorzio da Padova a Coiistlve e le modiBcazioni 
Boll'interesso generalo ai paragrafi dello Sta­
tuto circa la rappresentanza in Consiglio dei 
Delegati dei consorziati , ,fa sì ch3 l 'assemblea-
Sovra riuscire numerosa . 

M u s i c a m i l i t a r e . 
li^ mancanza di spazio, nul l 'a l t ro, ci ha irà-

j fedito di parlare ieri sull 'esito del preludio .siri-
ì 'onice di Alberto Gentili, suonato dalla musica 

del 16.0 l 'a l t ra aera in Piazza del s ignori . 
E siamo lieti dì poter aggiungere a quello 

tlie già fu da noi scrit to, che davvero il sig. 
Gentili neilaa su composizione dimostra cosi dal 
tato tecnico, come per l ' invent iva , inclinazioni 
sp«eiali, riconosciutegli del resto da quant i 
lianuo occasione,di apprezzare il suo ingegno 
musicale. 

Di questo ingegno appunto il preludio s in­
fonico, testé eseguito, fu splendida prova. , 

Cesi si comincia per g iungere ad una me ta 
lusinghiera ohe non può mancare . 

I) sig. Gentili sa con qual cuore glielo dl>si-
dariamo. 

C m - a ( I e l l a v i s t a ! * 
Il .signor Bussijpélli specialista di Diot t r ica 

ucullstica ricevo per la correzione dei difetti 
06 la usla mediante le sue lenti speciali di 
«i.lexPuro, dalle 9 an t . alle 5 pom. in BOrm 
Bianco N. l U l . • 

Si ferma pochi giorni . 

B a n d a d e l C o m u n e d i P a d o v a . 
"rogramma dei pezzi da eseguirsi il giorno 

30 dalle oro 8 allo IO pom. in P!a??a Unità 
d ' I t a l i a . 

1. Polka - Tovio • Pa lombo 
2. Mazurka - Arlechin - Palurabo 
3 . Slnfoni.i - colli di Rtenzi Wagne r 
4 . A'alzer - Tres Solfex - Waldtèufel 
.5. Pot -pour i i - Otello -Verdi 
6. Atto !• pa r t e !• • Otoconda - Pon-

ohielli 
7. Marcia - VEsposizione eli Palermo -

Palombo. 
B a n d a c i v i l e I D n i o n o 
Programma del concer to che darà la banda 

Unione il giorno 1 luglio in Piazzetta Pedroo-
chi a l la ,oro 8 1|2 p. 

1. Polka - Stello • i ' ak ia i . 
2 . Mozurka - Pinroni. 
3 . Sinfonia - Zampa - Herold. 
4. Viilzer - La Sirene - Waldtèufel 
5. Finale 2 ' - Lucia - Donizetti 
6. Marcia - Met ro . 

BissA m hmm\ 
L a d o n n a i n p e r i c o l o d i v i t t i 

L ' a i r < > s i o d o l ì ' n i i i a n t o 

In vìa Savonaro la , al n. 26S0 abi ta cer ta 
Maria Dpstro vedova Rotto, d ' a n n i 56 . 

Q i i c t a vedova da parocchio tempo <ie la 
intendeva con un bel g io \mo t to , cer to F a ­
scina Massimiliano, d' anni 25 barbiere di' Lo-
reggia, che abita nella stessa via al n. 5123 
presso un afllttaletti 

Spesso fra questi amant i accadevano sci?" 
ne dolorose: una ne successe infatti anche 
qnesta not te , molto più seria però delle p re ­
cedenti, con gravissime conseguenze. 

Ieri sera 1 due amanti^ dopo aver cenato e 
bevuto in allegra compagn ia , r incasarono 
verso la mezzanot te . 

L ' a m a n t e accompagnò a casa la Maria, sali 
anzi con |ei nella cucina, si sedette accanto 
e cominciò a discorrere dei propri affari. 

Presente o' era anche un povero cieco che 
abita nella stessa casa. 

All' improvviso, fra i due amant i sorse una 
viva-quest ione per- interessji, ohe fu segui ta 
da una rissa ind iavola ta . . , 
' Il Fascina - a quanto pa re - preso un ba­
stono incominciò a colpire maledet tamente, 
dov,e gii capitava, la povera Maria, la quale 
tentando diffendorsi, riuscì a prendere l ' amante 
per il collo. 

In causa però delle oont iuue bas tona ture le 
forze alBnele mancarono, a dovette abbando­
nare 1' uomo cadendo s t ramazzoni a t e r r a . 

Nella cadata battè la testa sul focolaio, pro­
curandosi cosi una grave ferita alla tempia 
destro. 

L ' uomo oon t inuando in tanto a bastonarla, 
con replicati colpi riusci a f ra t tu ra r le II mento 
così da spezzarle quasi tut t i 1 denti'. 

Alle gr ida disperate della povera donna 
accorsero varia persone fra cui il di lei fra­
tello Napoleone Destro, barb iere . 

Il bastonatore in tanto davasi a l l a f u g a . 
La povera ferita venne subito messa a letto 

ed assistita dui dottore Gasparot to . 

Ma il male andava sempre più aggravan­
dosi cosi che si chiamò il parroco di S. Be­
nedetto por gli «ffloi religiosi . 

Questa mat t ina la ferita fu visitata anche 
dal dottor Leoni, il quale, come il Gasparot to , 
dichiara la donna in imminente pericolo di 
vi ta . 

Il fratello della Maria avver t iva poco dopo 
del tat to le guardie di P . S. della Sezione 
d'Oltre fliirae le quali r iuscirono ad a r r e ­
s tare alle 4 di questa mat t ina il feritore in 
una casa innominabile di via Zodio. 

P e r i i tr iste fatto via Savonaro la questa mat­
t ina è vivamente commossa e si fanno i più 
cattivi presagi. Tanto possiamo l ' accentare sui 
primi particolari raccolti in fretta ed in fretta 
esposti. 

OLx U XÀXX^XÌ.\J 

MOÌtII - Vn tlurjpppf ili Amonin aniil ^ 
^{jll»rMlll Anloiiiu ili diol.ino atitii 3. 
5 liambini del I' l,. ih Pailova, 

IMlèUnio dd Ti 
NA'iClTK. . Md%lii !S 0 r«iiniine \ 1. 
MOlnl. - cinesi Milli fu Gmsiii|ip .iniii 67 monic-l. 
Fiiggiii Girl in» In Muttut inni 73 villi, e winiiigìio. 

di Piìdovi; 
IWlrtlmo drl a t 

NASnin. - Jl 151 111 N. » lunmiili N. 1 
ìHATlìlMONI - Olili"!lo (Inlt Attilio di ui iMio niLd 

itlimrKO tOFi loitr Mini Iti iloiiirnno UHI in tifmenl<iip 
Molili. Borsiti! llySiolo t.Kiumfii fu liiwsi'piie .inrii 

08 {.novali vjliivi 
Pisini liin^oppi di ^It^sinilio inni 3 ' 
Npgil Rizzoli ( .irkiltu fu Ahise inni h% ilMlin|7,i con 

Hip Iti ili Padovi 
Sitti Giusprino fu Aoloniu anni 37 asspiaio (iniaLitodi 

Ma .Mi drl limilo 
Olpi I Icone fu r,uglÈiilino anni ^i% nudnton' roniupato 

di Venezia 
Iìtillpllin6 liei a . 

NA'icni; - MISI In )S a liinmiie \ 2 
MAIUIMO Î Ijii'ftj Pifi Ani mi fu f.innnni filitiri 

Litote milluìstio toii Gii.iiLlltUi Êa ' a In Ijin-iipp' •siiti 
|{iinp 17/0 tjiovinni fu Albino niui itine con l'omliia 

tirjtmu (Il DoiuinKo usUin^i 
Citiigiii Ajtosliiio (it iiiiv nini nP,jo/nntr in fiuti i con 

.Maurilio Anna fu Antonio uiaenllail 
lAuinri (jinsippi lu Viiiico inipiigili fon l imnno 

Irjinu'Sei di Paulo, ct^ilin„'a 
MOitlI - I binilinm^lpl P I di !\idovi 

Bollrttiiio IIPI £fj 
NASCITE. - Masclii N 2 - l'Viniiiino N. 4 
filOnrt - Ciiioinuii Ciovmni ili ^antl nini 23 dome 

slic i iinliili 
Ci un hi 0 fiiuHPppe lu ti II inni ' 5 donif̂ lltO comUp̂  
Sun 111 l'inni ^iiiti lu iiaiiiisia iiitii 9iisilin;?l vi'i] 
Cristofannlli Antonio dotto Uovolinila fu Giovanni anni 

76 iiujveuUi Milovti 
'siLfllato iMiiini di'Giovanni anni l'i --aila nuliilo 

di Padova 
llollittino del 37 

NA'̂ OITE - MISI III N 2 I minine N 8, 
MATIÌIMONI. - 'roiniisin Anĵ rlo fu Utordaiió laui-alore 

.M.t/zni.alo Tilesa fu h.liltn Livaiidnl 
JIOIUÌ - OaloiEzo l'Hid^Hmla ili Pietro anni I 

S C I A R A D A 

Già t'arresti se il cimiero 
Senti dir dal gondtlliero: 
A scamparti da procella 
Il secando mio t'.appel̂ If ;̂ . (. ,, 
Coita è il tutta mauctieriitii 
Cile tu epoBso avrai evelata. 

Spiegazione della Sciarada precedente 
VER-NICE • 

, T E L E G R A M M I 

R o m a 88 
Rendita contanti ~ .— 
lìendita por fino 97,47 
B.in*i., General?! , , 317,— 
Credito mobiliare 4SS,— 
Azioni S. Acqua P ia l l i 4 ,= 
AKIOUIS, IinraobìUal-o tìl,— 
Parigi a 3 mesi :i-,--r. 
Londta a 1 mesi - , = 

M i l a n o 28 
Kondita iU contanti 97.22 

, lino 97,30 
Alioni Moditerr. 542,— 
Lanlluo SoBsi laua , -
Ootoniiìoio Cantoni 368,— 
Navigazinofl generalo 32-').— 
Raffineria Zuccheri ilill.-óO 
Sovvenzioui 20.= = 
Società Veneta 31.00 
Obblig. metiJ. 314.60 

> nuove 8 Oi» Stili,— 
Frauei-A a fiata 104,Ji7 
Londra a i mesi ^15.19 
Berlino a vista I29,t3 

V e n e z i a 28 
Rendita italiana ll7,20 
AitìoDi Banca, Venda MI) =J 

> Sooiet:\ Veneta —,— 
» Col. Vceel. 2S9,— 

Otblig^'prest. venez. îG.tiO 
l ' i r e n z e 28 

Rendita italiana 
Cambio Lbudra 

B Frapcia 
Azioni 1?. M. 

. Mobil, 
T o r i n o '2!t 

Rendita contanti 97,13 
. Une • 97,24 

Aziclai l^crr. Modit., 1(4 ,̂01 
' ; ' .- Mor. 691..-= 

Croillto Mobiliare itili, 
Banca Nazionale 1310, -. 
Uanca di Torino 3ia. 

Padaw', 39 siuc/no 4S93 
P a r i s i -28 

Rendila Ir. 3 11(0 
Ident 8 iljO popp 
Idem i 1(2 0|0 
Idem Usi 8 0(0 
Cambio a. ieailra 
Gonsoliilati iugl, 
Obblig Lombarilo 
Cambio Italia 
Itondita turca 
Banca di Parigi 
Tnnieino nnove 
Egiziano ti OiO 
Rendita uiigtierose 
Eendita spagnuola 

97,Sii 
26,19 

11)4,62 
892,=,-
402,50 

98,7S 
97 HJ 

106,2'? 
92,87 
25,10 
9 9 il, 

TO.ab 
t, 

82,12 
66»,71i 
1 8 2 . -
808,87 

9 7 , -
68,68 

Banca sconto Parigi 151.25 
697,81 
958,76 

2686, -' 
18,70 
90, T-

llanea Ottomana 
Credito Foudiario 
Azioni Snez 
Azioni Panama 
Lotti turchi , 
Fetteyie-metidionaU 660,— 
Prestito I-osso 78,»0 
Prestito portogheso 22,03 

V i e n n a 28 
98 10 
98,19 

I |7,i0 
96,40 

990,, 

I Rand. in carta 
* in aigeate 
» in oro 
3 senza iinp. 

Azioni dotta Banea 
» Stab. di crod. 337,— 

Londra 143 IO 
Zocehiui- iinp. 083,59 
Napììlconf d'oro 9,81 

B e r l i n o 28 
Mobiliare 170,70 
Austrìacha „ ^ ~ 
Lombardo 41,fO 
llendita iiaiiana '91,59 

L o n d r a 2S 
Inglese 9 9 , ^ 
Italiano 92 1[4 

B O L L E T ' r i N O 

delle pabblicszioni matrimoniali-
d e l 2 5 G i u g n o t 8 9 3 

Prime pubblicazioni 
-Bordin Agostino di l 'ordinando calzolaio con 

Zontlni Margheri ta fu Antonio casalingii. 
Faccbin Marco fu Pr imo guardia centr ica 

con Montanaro ^a ta l ina fu Giovanni dome­
stica. 

Fagin LulRl di Giovanni sellaio coti Grin-
zato Oliovanna fu Giuseppe .iurta. 

Tut t i di Padova. 
p'ezzi dott. Andrea fu Antonio medico di 

Montegalda con Regoraro Giuseppina di Do­
menico possidente. 

Stasi ISloè fu RafCiiele t enen te R . esercito 
in Venezia con Mauro Egilda fu Gaetano pos­
sidente di l^ado\a 

Macchion Giuseppe fu Oliv.i contadino di 
Poiitelongo con Vigne Arcangelo fu Francesco 
cohtadWft di Padova^ ;.• • 

* S ' I ' A l ' t J u m L t e 1)1 P A D O V A 

liollcuiim del 2 ' 
NASi;lTE - Masclii N. I - Pcmmino N, i, ' 
MATltlMONI: - Danieletlo ilìuseppo fu Vincenzo barca­

iuolo con rinsjano Gioi-aniii di Natale casalinga, 
llossclto Pieno fu Francesco villico con Cari-aro Maria 

di Agostino villico ' di Padova. 

PABOVA — rm Albero M 4'd8l A — PADOVA 
t l c n o p r e n o t a t e p e r s o n e d i s e r v i z i o d ' a m b o i s e s s i 

m u n i t e d i o t t i m e r o f e r s n y . e e e h e e a i d n m e n t o r a c c o m a n d a 

S'invita ehi palaie averne btsono a volo rimlneift alla Sede (teli' Asìoaa-
zione nei t/foml nnn f(ìttvt dalle 1 ane l i ant, ove verranno fot mie, ben \t 
mten/ie gratuitamente, tulle qwllc indicazioni, che fossero del caso. 

Q u e s t i o n e B a n c à r i a 
(S) IIOMA, 30 , o r e a 20 a. 

ier i SI p r e s e n t ò la s e g u e n t e pi-oposta su l la 
i l i s cu ' s iono bcUicaiia: ' I so t tosc r i t t i p r c -
l iongono l 'ori l iue dol g io rno p u r o e s e m ­
p l i c e — Damian i , Galli , S i M c a de l la Sca la , 
Bi f fad t r t ; ! , Cola].inni, V i e n n a , Ai i tonol l i , 
R i d i 0 i 'a ìa inet tyt l i . 

Ques to o rd ino dol g io rno ù firmalo dai 
cr ispin i , e qu ind i h a oa ra t t o io d i oppobi-
z ione. 

Credes i che la votaz ione s e g u i r à su q u e ­
s to o r d i n e de l g i o r n o . 

A l t r i O r d i n i d e l g l o r i n o 
(S) RUMA, 30 , « re 8 a. 

Par las i di al t r i o rd in i del g io rno , c h e 
oggi s lesso s a r a n n o r i t i r a t i sul p r o g e t t o 
banca r io . 

A i c o n f i n i 
(S) ROMA, 3 0 , ore 9 a. 

Ass icuras i c h e l'Ufìlìit a le o il So rgen t e 
f rancesi , che si e r a n o ino l t r a t i al d i q u a 
del confine de l l ' oves t , s a r a n n o q u a n t o p r i m e 
r i consegna t i alla F r a n c i a , e s sendovi cer te^z ' i 
che non a v e v a n o in t enz ion i imaSevoli . 

a. OSSERVATOBIO ASTHONOMJCO 
DI PADOVA i 

, , 1 Luglio 1S93Ì l 
A « e z z b ^ i w e r o d i P a d o v a 

Tempo medio di P a d o r a ore 12 in. 3 s. 37 
Tempo medio di Roma -pre 12 m. 6 8. i 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite a l l ' al tezza d i mtìtr i li. dai suolo e d i 

met r i 3fti7 dal l'Tollo medio del m n ' e .: 

S9 giugno 

Saromet ro a 0 ' - inil. 
Pe rmomet ro centigi^. 
rons ióne del Tàp. aòq, 
Umidità re la t iva . . 
ilirezione del v i n t o . 
Velocità ctiH. o r a r , del 

ven to . . . . . 
S ta to del cielo . . 

Ore I Ore Ora 
9 an t . | 3 p o m . 9 p o B 

•758.5 I 757.1 1 758.7 
4 27.3 4-30.11-1-24.8 

16,8 , 12.8 
50 ì 55 

14.8 
65 

S S W SS E 

20 

ESE 

19 
se reno sereno l j2 copi 

Dalle ,9 ant . , del529 alle 9 au t . del 30 
Tempera tu r a massima = + 31.-1 

1 minima == + 20»6 
A c q u a c a d u t a d a l c i e l o 

dalle 9 poro, del 29 alle 9 a u t . d-l SOmill. 1.4 

F . H E X T R A M B Direttore ,. 
F . SACCHETTO ProprieAarto 
Leone Anfieli gerente resp. 

j a . a3a.S3>i3il£i.t;ox*io 
Il d o t t . A r s i a n siwcinlista n o i a Pa,li-,itria 

e n e l l e m a l a t t i e d e l i ' o v e c c l i i o , g o l a e 
n a s o , dopo essere passato dalla Clinica di 
Padova a quelle di Par ig i , ove fu per un 
unno, ha aper ta ambulator io per lo suddette 
specialità in via s. Bernardino n. 3328. 

V i s i t e p r i v a t e : tut t i i giorni , meno la 
domenica, d^llo 2 elle 4 pom. 

V i s i t t ì g r a t u i t e ; Martedì , Giovodi e Sa­
bato, dalle 9 alle 11 an t . 

Nostre informazioni 
; ,É i n s u . s s i s t e n t e ìjfl. v o c e , d i v u l g a t a 

d a q u a l o l i e c o i T Ì s p o n d e n t e a s t e c c o d i 

n o t i z i e , c h e c i o è r o p p o s i z i o a e , à i m o ­

m e n t o d e l v o t o s u l l a q u e s t i o n e b a n ­

c a r i a , in(}en(?.a d i a b b a n d o n a r e i n m a s ­

s a l ' a u l a l e g i s l a t i v a , e d i r e d i g e r e 

u n a p r o t e s t a d i r a m a n d o l a i n t u t t e l e 

c i t t à d e l R e g n o e in t u t t e l e c a m p a g n a . 

;;i Q u e s t a i m i t a z i o n e d i q u a n t o h a n n o 

f a t t o i n F r a n c i a , ' s t i l l a f i ne d e l s e c o l o 

s c o r s o , i r i v o l u z i o n a r i , e o h e - p a s s ò 

n e l l a s t o r i a s o t t o il t i t o l o d i p r o t o s t a 

d o l Giuoco della Palla, d a t e l e c i r c o ­

s t a n z e d i v e r s e s a r e b b e u n p a s s o p e r i -

q p l o s i s s i m o , e t a l e d a c o m p r o m e t t e r e 

s è n z a f r u t t o l a p o s i z i o n e d e l p a r t i t o 

p e r v e d e r e p o i c o n d o t t e l e c o s a a d u n 

s e r i o p e r i c o l o ; s a r e b b e ' i n v e r o s u i ­

c i d i o . 

,1 • - . • « ' 

fi T o r n a n o i n c a m p o v o c i d i r i m p n 

S to m i n i s t e r i a l a c o n i n t e r v e n t o d i e i e 

i ì : |ent i d e i di,ie c o n t r i p e r f a c i l i t a r e l a 

l i i i o v a o o m l i i n a z i o n e . 

•i I n u t i l e d i r e ò h e n o i p r o s t i a m o u n a 

f e d a l i m i t a t i s s i m a a q u e s t e v o c i . 

Ufi arlfStico calmalo! 
( S i i l e L u i g i X V ) 

0/ììclna A. Carpani — Milano 

è d a t o G R A T I S a i c o m p r a t o r i 

lit^ un biglietto 

da 10 Numeri 
( L . 1 0 ) 

DELLA: l-ÒTTÉRIà 

ITALO-MERlCàHA! 
•iiinì-i Nttì/K'rOt i^cnza serie, concorfé 

Ili qncìf'fWtìi} (ùlc due grandi Estra 
zt'fim ohe avranno luogo in Genova, il 

31 agosto 
@ SI d icembre 

c o n G r a n d i I ^ i o n » ! d a L i r e 

200000100000^ 
10,000 e minor i 
tutti pagabili iu coutttuti souza deduzione al­
cun». 

Hollecitare le richieste ai principaliì 
BancMeri e Camino-Valute nel Regno ed, 
\fi,lla Banca Fratelli Casareto iH Fnanc. 
i(p'«sa fondala nel JS68], Via Carlo Fe­
lice, 10, Genova, 

m NUOVO TRIONFO 
d e l i ' i n d u b t r i i i 

Brillanti ariiflo'ati oarbomoi detti Indiani, 
inalterabili, e non rtcoscilitlt dai natu­
rali • levati m oio fino al mangtor li 
loto: 18 caratti. 

Il vero brillante Indiano, ai t i l i r ialo, è i! 
r is i t l tUo pi .ulco dejjli studi dei lìsiei e dei 
chimici I più Illustri sul cai boom a sul dm-
manto . Infatti è noto che per molti secoli si 
è c i e d u t o c i i o il diainant fosso un corpo fisso 
quando cniebii scien?ia!i ci DI oravano cui fatti 
che questo ora un e r r o r e e ohe il diamante 
è una vaiiolA di carbonio puio 

L ' i n d u s l i i a , p iendeudo per base q'iosti d -
'lultati, tenendo diot io incessanlernonto ai p ro ­
gressi (he 11 «e ien / i metto OK»I di .i ^ua di 
snosi?ioMe, riuscì d a t e al mondo oiviio U'i 
bi i l lante d ' i i isuporabilo poife/ioiiamento ohe, 
per distiiignerlo dal na tu ra le , viene chiamati» 
brilante Indiano arlifioiate. 

Tolti i casi di s t raordinar ia r i c o r r e n z a , 
questo pregevole bril lanto per la sua .sorpren­
dente iinita?.intie al na tu ra ' e (legato coU'oro 
il più lino) ò divenuto ormai la decorazone 
personale di tu t te le classi, compre.se le più eleva 
te, lo quali ne tanno di 6.s.so l 'ornamento d'uso 
porche relTetto è eguale ai natural i e perchè 
còngiungB l 'eleganza colla massima oconorai<>. 
Il solo fatto del la-sua legatura coli ' oro Ano 
prova ìrrefragabilmente quali e quan te sieno le 
distinte prerogative di questo arHstloo' ed eco­
nomico brillante che la scienzae l ' i n d u s t r i a 
vollero por tare a sì grande altezza. 

P e r acquisti e commissioni rivolgersi nella 
nuova orefloeria Via Portici Alti (5 . Lorenzo). 

I prezzi variano sectmdo il peso d e l l ' o r o , 
delia grossezza del bri l lante e sua legatura . 

Grande assort imento in bisoterie d 'oro e di 
a r g e n t o ; specialità in /orn i ' fore t f lasposa , con 
r senza brillanti , a prezzi che tu t t i r iscontro 
a n n o onestissimi. 

Qll oggetti d 'oro sono tu t t i garant i t i al mag­
gior t i tolo : 18 cara t t i . 

GiosTiKi e B i z u o a 

STÀBILliENTO BAGNI 
' PADOVA':MKtXA"T>VOMO 3 0 6 

Direzione Medica 

Bagni in vasche : caldi, -freddi, solforosi, 
arsenicali , 

Doccio fredde e calde ; pioggia a colonna ' 
flss^, mobile, ascendente, circolare e s i m u l -
taiieè. 

Ripart i separat i per signore con ingre-,-. i 
speciale. 

Reaziono a mezzo di speciali at trezzi m a s ­
saggio, ginnastica modica. 

Prezzi: Un bagno L. 1.00 
Dna Doccia - L . O.lò 

Ahbuouamento per 15 bagni L 12.00 
» docoie l i . 8.50 
» trimestrAle ed annuo - van­

taggiosissimo. 

0 ' A E F I T T A R ^ I p a i - » t 3 a l o s l o i » . v . 
A f r i 1 1 A n a i G R Y N D I Ì B O T T E G A 

con locali a t t igu i in P A D O V A , p i a z z i 
Unità d'Italia. 

R I V O L G E R S I allo S t u d i o del s ig . avvoca to 
D O N A T I via Due Veccltic. 

Acqua di Mare ' 
C a l l e s j a r i O r a z i o Via Gigaiite>,sa N 1•JS•̂  

- Siado dello Due Croci Rosse - assmiifì il 
t rasporto d«ir.4.cq[ua d i M a r o a d o m i c i l i o 
tanto per bagni come per bibita, a prezzi 
conveniectissimi. 

alili© 
La Ditta G ì O . C3UEBR.'^-!MA 

l 'u G i o . informa il pubblico che nel 
D e p o s i t o V i n i gito in V i a 'al<M)iio 

N . 1 2 0 1 B riatlivè la vendita del 

^nm NUOVO TOSCANO s -
VAL DI NÌEVOLE 
al presso di •.%^,::lEJ'xX&t,^>asC'i 

compreso. 

Avverte ancora che nel suddetto locale 

Vendesi il v ' N O Xji.asa.©ja.e«. 
finissimo fi Cent. ^ C 3 "^ L'fro. 

ALLE LIBKEEIE 
F r a t e l l i D r u c l t e r e A n g o l o J,)ra<jlii 

trovasi vendibile il nuovo Romanzo 
L A 

IVIonacà', assassina 
d i G . J E H A N T I 

Wn Volìime in US,' - , Lire U n a 

D' a)fiHai-8 aneli? siràito 
u n e l o 0 a u t e a p p a r t a m e n t o s i g n o v ì l © 
Il p piano, con ingresso s e p a r a t o , ^'tii nel-
l'angotOidl Via S. Boiadeito e Savonarola 
al ^."1095, che si suddivide in N. 8 liallissiine 
stanze, cucina, sbra t ta cucina, rotrft W . u e r -
closset, una loggia che domina una vista in­
cantevole, e di più un locale piano -tei-reno 
per uso uttlcio. 

Per le t ra t ta t ive rivolgersi al propr ie tar io 
sig. Toschi Domenico ubitante la P piano. 

Tiu s,wermJìtm2% AMtìca Fafebrica Birra da preferirsi a qualsiasi altra 

http://compre.se
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B'ète Adriatica Società ¥eneta 
_Jl 'a( lova-yeuBala 

diretto 3,45 a. 4,35l»7 
4,28 » 5,1& > 

misto 6,25 » 8, 2 » 
0-an '/,50 » 9,ia »' 
» 6.26 »' 10,40 » 

(lii'.mnll,46» 38,801). 
(tiretto 1,11 p, 1,68» 
IW06). 1,21 )> 2,30» 
misto 3,35 j> &,10 » 
diretto B,4i) » 8,38 » 
oian. 8,01 » 9,15 » 
acoeL_9,28» 10,20» 

P a d o v a - V e r o n a - M U a n o 

«^077,30 a. 
<%. 8,24» 
Diim. 1,25 p. 
«let S.-î  » 
(lu'.o 7,41 s 
oimi.'),61 » 
ita. ]g,13fl 

6,ÌOp. 
2,15» 

10,SB » 
7,25 » 

11,25» 
l.yee. 

. _ 6.85 ĝ  

'mn. 5,25a.)10,10ar 

W.lfi a. 
10,52 -
4,45 p. 
4, 8^ 
8,5C » 

10,40 » 
1,47 a 

Vouezla-PiKluva 

7,20» 
9,19» 

10,41 » 
l , i 6 p . 
2,39» 
3, 4» 
B,35» 
7, 8'» ' 
7(39» 

11,21 » 
12j,ga 

omii. 4, 6 a.l 
» 6,— » 

dirotto 8,35 » 
acool. 9,40 » 
MUn. 12, 5 p 
diretto 1,65 » 
» 2,25 » 

misto 4,15 * 
» 6,62 » 

dir.mo 7, 5» 
direwol0,35» 
t>CC9l. 11,16 » 

ad) lano-Vei 'oJ ja-Padova 

ace. 6,—a|3o,85a.| 1,13 p, 
misto daVor. 6,30» 10,36 a. 
tiUr.o 8, 8 a 10,33» 11,44 p. 
lomu. 0,60 !» 
jdir. 12,65p 
,omn. 
dir. l|,15_j) 

5,50 p. 
4,S0» 
5,10 a l 
8,16 a. 

7,01 
5,46» 
7,48» 
3,40 a. 

misto 7,55 » 
asool. 10,49 ;> 
iliretto 3, 7 p, 
allato 5,56 » 
t 7,56 » 

dirotto 11,25 p 

60 f. EoT. 
2,30 p. 
5,50» 

1 1 , - » 
9,37 f. Ror. 
1,50» 

Mcstre-UdiDe 

lìretfo 6,15 1., 7,35 
mn. 6,43» |W, 5» 
misto " 7,59 » 
ima 11, 5 » 
liretto 2,25 p 
uieto 5,12» 
» f>,30 » 

mn. 10,33 » 

8,ÓD f. Trov, 
3,14 p. 
4,46» 
6, 6 f. Trev, 

11)30» 
2,25 a 

BÓlognà- t ' adoVa 
dirotto 2,10 a. 
omu. 4,50 » 

dallov. 5,15» 
misto 9 , " » 
dirotto 10',35 » 
oaia. 3,46 p. 
misto 4,40» 
accel. B,10» 

4,24 ti. 
9,14» 
7,19» 
3, 6 p . 
1, 6» 
fi,40 » f.Rov 
7,23»daRov 
9,26-. 

Cdlne-Meèti-e 

""" ToTafàr 
1 8,36 » 
11.44» 
1,44 p. 
6,46 » 

10,12» 
7,33» 

10,33 j 

Hiiato 1,59 a. 
omn. 4,40 » 

darrev,10,60 » 
dirattoll,15» 
omn. l,10p. 
orna. 5,40 » 

daTreT.6,35» 
diretto 8, 8 » 

Monse l l ce -Legnago 

OBI». 3,5o j , 6,25p. 
>inii, 7,5;0 i 8,86 » 

I jeanaoo-Monse l lce 

misto 7,]5a.l )8,25a. 
— • 9,54» 11,20» 

7,35 p. 8,40 p. 
omn 
orna 

BeHnno-MonlfclieHiiiia Montebe l lun i t -Bel luno 
oaa. l-.M a, 
aÌ5io l.iìO p. 

O' i i ' . R. 15 ,>. 

6.50 a. 
3.49 p. 
8,!« B. 

omn. 6.50 a. | 8.55 p. 
omn. J, 6 p. 4 . - a. 
omn. N.18 D. I 10.b2 p. 

misto 6,30 a, 
» 10, 6 » 
» 1,30 p. 
)>(1) 3,22 » 
* B,3'0-« 

8,20 . 
.i 

Pfldoyn-Venozin V e n e z i a - P a d o v a 

9 , - » , 
12,36 p. 
4,— . 
4,13 J. 
8,*. » 

]0,60 . 

1 mliit.0 6,22 a. 
9,20» 

12,46p. 
(2) 4,24» 

4,44» 
8,12» 

8,52 a. 
11,80 » 
3,16p. 
S,15» 
7,14» 

10,42» 

ti) Kso « Bolo IFejàto) ~ (ì)J)t. Boi» (FMU«Ì 
NB. I troni 119, 120, 121,122, 123, 124 faranno an 

miiiuto di frrm.'iia di fronte m Caffè Commercio a DOLO 
nel giorno di Yoncrdi di ogni settimana. ^ 

omn. 
miito 

Psidova-Bai isana 
"4,66»." 
7,45')i 
2,16 p. 
6.40» 

0,38 a. 
9,33 » 
4,17 p. 
8,32 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
6,28 a.l 7,17 i. omn, 

; misto 8,19 » Ho, 9 » 
I • 3, 2 p. 4,62 p. 
' omn. 7,13 » 9, 4» 

I 
P a d o v a B a g n o l i 

iólstQ~7,50 a.l 0,28 à. 
» 1,30 p, 3, 8 fi. • 

6,30 s I 8, 8 » 

_Bognol l -Padt»va_ 
"tniito O.^l».', 7,38a. 

» 10,22 » 1 3 , - p . 
r. 4,22 p.l 6,— » 

Trev i so - Vicen za 
misto 4,40 a. 6,66 a. 
,y> 7,65 » 9,43 » 
(jma. 2,15 p. 4,31 p. 

» 6,23 » I 8,36 » 

Yicenza-TrevSso 

onm. 5,13 a.| 7,17». 
7,59.» '10.32. 
2 46 p,, 5 — p, 
•I, 9 » 1 9,16» 

Vlt tortó-GonégUaBO [1 , ConegUano-Vi t to r io 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 13,=*ni. 
mieto 2,45 p. 
» 7,2S» 
» 9,10 » 

6,48 a. 
9,13> 

12,36 p. 
3,13» 
7,63» 
9,34» 

pmn. 7,50 a. 8,18 a. 
Smisto 11,-» » 
^» i , 5 p . 

11,32 » 
1,37 p. 

onui, 3,65 » 4,23» 
t 8,36 » 9,— » 
» 9,60 » 10,18 # 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6,— a. 
» 12,10» 
» 6,10 p . 

7,—a. 
l.lOp 
7 ,10 . 

P l o v e - P a d o T » 
"l isto 7,15 a. 

2,80p. 
7,80 » 

8,15 a. 
2,30 p. 
8,30» 

P a d o v a - M o n t e b e l l t i n a 
omn. 4,36 a. 
ffii«to 11,10 » 

•• 6.12 p. 

6,34 a. 
12,50 p. 
7,56» 

M o n t e b e l l a n a - P a d o v a 
misto 7, 7 a. 
omn. 4, 4 p . 
misto 8.3.1» 

8,44 a. 
5,37 n 

10.10» 

FERNET-BRANCA 
Spec i a l i t à dei F H A T E L U BKANCA di Mi l ano 

ria Bri)/ctìo, US 
F o r n i t o r i dì S M. il R e , d ' I t a l i a 

t»" I soli c h e n o pos seggono 11 v e r o o g e n u i n o p r o c e s s o ' •€* 

Medaglie d'ore a gran dijiloaif .lUe Esposizioni di Vloima 1873, Vonoiin 1878, FUadolfl» WK, Sidney 1880 
j Molbourno J88l,„Mllano Ì88I, Mijta ISSil, Tortuo 1884, AmarBa 1885 o molte .litro ricompènse. 
' U L T I M E RÌCOBBPEW8E O T T E N U T E ' 

Gran diploma d'onore all'ISBpoaiziono'di Londra 1888 e Palermo 189^ 
Medaglia d'ofo all'Espoaialono d) Baroellon,-! 1888 o'ParigI 1889 

Medagl ia d ' o ro n l l ' l ì spos iz ione I t t i l o -Amer ì cana , G e n o v a 1 8 9 3 
Medagl ia d ' o r o da l Mln l s l e ro d ' A g r i c o l t u r a e Coranverclo 

MAS81MB ONOItlFICBNZB 
Facilita la digeUinae, impoflisco l'irritazione floi «erri ni eooita in modo meraviglioso l'appatito. 
E' raoconiand/itu por chi soffio iobbri inCuimittflHti o Toriat, ai i aorpcflai/oiifo catco quei maìpaefire piodotto 

dallo sjitem, patema d'animo, nonojiò iì mal di stomaci) e di capo c,m8.ito da cattivi disiestioao o dsloienja. 
Molti aconiiiitatì modioi prefoi iaooiio già da tfinlo tornio l'aso do! FEllUiST - iiHANOA ad .iltrì amari solili a 

pfondatsi in oasi di simili inoomodi. 
Questo liijuorti oiirinio-.to di itî ri' Ui'oti vt'̂ .itaii, sì proads raoscoiato coU'acqua, col soitz co] vino o col caffi, 

VinggiiUori p e l V e o o l o sìgg. L u i g i De P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Prezzo holtif/l}/! granite h. 4 •" pìccùìn' JJ. 2 . 

GUAKDÀKSI DAl^LK INSOMEREVOLI «OtiTItA!! B A L I O S I 
E s i g e r e .sBil 'et lcbetta la ftnna t r a s v e r s a l o F R A T E L L I BRANCA, & C' 

Non conftindeisi colPOrzo abb''08!oli}o 
Nefln fahbrir.aiione hred'llaia d<it €a(lè-Malto 

' interno ih't r/r/mo riccK il ffusio dei Caffo naluralc 

A L T O 

CAFFÉ M/ILTO « ' 
la miqttore e ptit economica aggiunta 

a/ Caffè colo mate. ' 

J L C A F F È Ì A L T O È 
>l jnk igienico ed il più Mno snrro-
fjoto di Caff'è. 

^ • 4 S ^ SHacpùmandato da tiute fé Antonia ntedtcìie 
'O 

. Vendesipresso mliì iI>roghwi eIfegozt dt Comniestthli 
_ _ _ _ _ _ g £ H | in t u t t ' I t a l i a e S t a t i d ' E u r o p a 

C O M P A G N I A iÌT A L I A N A DI C A F F È - M A L T O •= MILANO 

iltmàmni 
Per imbellire ìa Garna^hnik 

Onde TxT rìspleutk'ic d viso lii .in^ìscinautt; be' 
'SSZZSL, e per d u e nlle unni , i\lc -^inllp, ed •d̂ ' 
iffaetiia ^pìen^ore ihhii^hùrua. «wie lì Fiera'' 
Mazzo di Nozze, che nnpaitc e L'>muOKaK'l(,!i^ 
tìopa fr^raiiza e dfliUie tuut. del ìi^K^'o ? iM 
fOii ^ E uii UquùSo ÌRKIIÌICO « 'nl tow ì,Wiis 
irtVaV„ a l mondo prr preservara f 'ulinMrs Uf 
bellezza della giovciUii. ' ' 
, Si vende (latiith ì Farnnciifs ìi\gìcsi o pnnupafftì^ ' 
fianìeneP.irnicdjien. ì'ahhnciìDl pntìn m&ri'' 

BALE & EDWARDS 
1 ' ''' 

X3a.Se>^3a.©i:*i saa e o cs ja aot 5. e i 
M I L A N O 

Via S. Mai 00 40 a 42 
H A P O L l 

Ooibo Garibaldi 385.0 367 

Macchine della stagione 

.Ultima Novità 
Zappa Colliviitore Amirìcan a cavallo Irusfoi mabilo pur la ooltiva-

iioiie delle VIGNE, BARBABiET'fOLE, TABACCO, GRANO-TURCO, 

ORTAGGI in genere, ecc. 

Elenchi e schianmentì Gratis 
••' ' ' À ' ^ I C H I & T A 

Vedi come piange ! 
[. UHI i^'wmi vniŝ i' qm'lù) înUiii ito tlic .itldli) di uiju ed illuso ti,i fiiulchf im-

p<.So!e è cpsU'eiio a poiure un cmio iiuì cosljauo che ;^h hgoi:i i'nfilenz^t e lo conàdtin.' 
ii)e\ila!nimenle nlhi tomba. 

Non fO'.ì g!i •.uoccdcn bbe ((ualoi'a f̂ t-esst» uso d«l iiniMCùloso 

CmTO D'INVENZIONE DEL PKOF. LODOVICO GHILARDI 

il quale In ni/« 0 il phusD umvdsile o vemio Ijinithlo u>ti Danto Mirustcuilc 8 ".(t-
tnìjl»a ISbS 1} sisliim è snuio e ài fatiìe •ippìmmtK itnli} di^ .indie lux linulma p«*5 
Hìpliciiselo \ I moljihn ilcllt tfsn di (jui';lo Cinlo lìcgilunic, costumo .i molh, iiuineUe 
di nlzirbt 0(1 abbdaiiHJii a deali i od i suiislr», e jmd (i-iirM ne! modo pui toii\tnionlc. f osi 
non può diisi (ILI (inli (ino ed oggi conoscmtt, Hon v-^i.ìn'-t le pm itcìnti inveii/iom 

Nessun cinto PI.ISIILO in gomim, io pillc od in uì\ qtijiida non e ninniti) dei ipgcìlii 
di! l«u{ I olovicu idiiliiili non o mi dim, ne tani{)iHii (r sm Mivo, un lUluriotUf un gin 
î dlo per Eoiljell tu gli incsiHfii, tcco tulio Se dunf[iìi l'inlcinio ^\iau\ i!iiuugiot(e o sol 
iievo ài altri cinli, Crf'' P"" inorirbenc m pai e -- (in vuol pio\;i(lt'î i din'imli^prnsjl'iio 
tinto lU'goialoie dt'l piol lodowCQ (diilaidi, luvnn. luiiviilioilo di cinlfvim» ifnli per h 
lisposl,!. 

St ossey^fi la più scrupolosa segretezza 
NU. 11 Cinto Clii'aidi ron può essere dt thictliissn imilnto, peicìie mosiO sotto In fu i 

unligu delle leĝ l Uie ,»ssicm.mo la piopuHa il'inM unione 
PROF. liODOVrOO GHILARDI 

Chirm gO'Dentista 
Via Longahni, 8, PaUirmo 

'fKMSTK DIGERIR BENE?? E. SORGENTE ANGELICA 
m 

NOCEJAJffiei 
LA REGINA DELLE AQUE DA TAVOL \ 

G a z o s a Alca l ina 

Col 1. Giugno sono pòste ia ^rautttó 
lo Dottiglie da Litro e 1[2 litro d' Acqua 
di Noce ra e ciò per raagfiior coaiortiti 
del pubblico, he hottìeìie doli'attuale tipo 
(bordolese) cesseranno d'essere in vendita 
colla fine anno corrente. 

CONCESSIONARIO 
Milauo - F E L I C E s t e L E R I - Milano 

Abbonamento al i<OOIISUNE» Giornale di Padova L. 16 annue 

\ NUOVO 

R STORATORE 

DEI C&PEIU 

PREPARATO DA 

H. ROBERTS & CO. 

BIDONA IL LORO PRIMITIVO COLOItE 

AI CAPELLI, SENZA DANNI 0 PER ME­

DESIMI 0 ALLA CnT15. 

RINFORZA I BULBI DEI CAPELLI, E 

NON MACCHIA LA PELLIi. 

LIBERA DALLA FORFORA, E DÀ »N 

LUCIDO AI CAPELLI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI, 

SI TROVA IN TCTTE LE FARMACIE 

P r e z z o t i r e 3 . 5 0 l a bo t t ig l i a 

M. RBEEKT & C o . 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

17. Via Toroabuoni FIRENZE, 

e ae 37. Piazi.i S LOIGHÌO in Lucilia ROMA 

• l e e a ; 
POBBLlcIzillll- • 

BÌ51.LA 

P r e m i a t a Tìpqgval la Ed i t r i ce 

F. SACmiTTD 
P ' A D O V À . -

Nella noslì'a Tipoyrafia, for-

lata di nuovi 'e copiósi caraUei-ì, 

.s't assume tpiahinqiic lavoro a 

pr^MÌ di Ittita convenienza, e 

OH la massima sollecilniline, 

iElememti di Psicologia 9 Lodea 
P. SELVATICO' 

&U1DA DELLA CITTA U PADOSA 

EPILESSIA 
e a l t r e m a l a t t i e n e r v o s e 

SI guariscono t adtaatmenta colle retelit i 

POLVERI 
dallo btabilimento bassaHRI 

D I BOLOGNA 

SJ trovano in Italia e fuori nelle pri-
marie Faritiactè^ 
: Si spedisci!gratis l'opuscolo def ffuarfli. 

i^QBIGQLTOBt 
Orllceltori e Giardinieri f 

Per liberare le vorire piante dai 
Bruchi, Tigimoìi\ Cocluilts, si0 
Coccmiffl-ie, Ti» pj/s eoe. che lo nife- ; 
(ano, usato l,i P l t t o l e ina (pianto riù 
reiiatenti) o la R u b i n a (pniite p» 
delicate) iii «.oUuiont .itquose (d^H' ' 
al 5 0|0), doli,! Fflbbj ici A. rceROnmiì 

ec. - PADOVA. 

rsf RUBINA -es 
85"cantio la Cocl i j l l s della \ita"eJ 

Effetti meravigliosi, constatati «-
niversalniento. Lstiuzloni annesso a* 
ogni vaso. Cafaloiio con SO incisioo' 
di in.setti dannosi, gratis alla prima 
commissione. , , 
Depositario generate e coi •rispondente-
:-• l^ iMASffi 'HtO . Pliddva"'" 

Padova 1893 Prenrata Tipografia SacchcUo 


